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Per una giornata in Irpinia una delegazione di operai Mirafiori 

«Vengo da Torino, le cose stanno così » 
I quattro, tutti partiti del Mezzogiorno, hanno partecipato in mattinata a un attivo alla li
breria Rinascita e nel pomeriggio a incontri con le famiglie degli emigrati - Proposta: un 
giorno di picchetto alla Fiat dei lavoratori irpini - Un fronte comune di lotta tra Nord e Sud 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Ha dieci ore 
di treno sulle spalle, è stan
co e parla piano: « Ci hanno 
chiesto se qualcuno poteva 
venire quaggiù solo l'altra 
mattina alle 5, mentre era
vamo di picchetto davanti al
la Fiat Rivalta. Abbiamo a-
vuto un momento di perples
sità ma poi la decisione è 
stata presa in fretta: non 
si poteva non venire qui, a 
parlare con la gente e con 
gli operai della Fiat del 
Sud •». Badiolì è un delegato 
Firn. E' un comunista, lavo
ra alla Fiat Rivalta e conti
nua a parlare raccontando 
la lotta degli operai torinesi. 

Subito dopo di lui, alla pic
cola tribuna sistemata nel sa
lone della libreria Rinascita 
ad Avellino, ci va Franco 
Giordano, l'operaio della 
« Caso ». « La nostra inizia
tiva al fianco degli operai 
Fiat deve andare al di là 
della pur sacrosanta solida
rietà.- Propongo — dice — 
che sia data ad un gruppo 
di operai irpini la possibilità 
di andare, almeno per un 
giorno a fare picchettaggio 
davanti ai cancelli degli sta
bilimenti torinesi ». 

In fondo, gran parte del 
senso dell'attivo operaio svol
tosi ieri mattina ad Avellino 
(reso necessario innanzitutto 
dal' bisogno dei comunisti ir
pini di fare il punto dopo 
le giornate di mobilitazione 
alla Fiat e all'Imatex) ed al 
quale ha partecipato una de
legazione di 4 lavoratori Fiat 
venuti da Torino, sta proprio 
in questi due interventi. 

Al Nord come al' Sud. Gli 
operai torinesi — manco a 
farlo apposta tutti e 4 emi
grati: uno è marchigiano, uno 
pugliese, uno sardo e un al
tro campano — hanno spie
gato come e perchè è scat
tata ed è andata avanti la 
lotta lassù a Torino. « Siamo 
venuti, però — ha detto Bo
lognesi, un operaio che lavo
ra a Mirafiori al reparto car
rozzeria e che è membro del
la segreteria della sezione 
PCI di fabbrica — soprattut
to per dirvi che il sindacato 
e gli operai della Fiat non 
sono in difficoltà, come van
no raccontando la Tv e molti 
giornali. La lotta, certo è dif
ficile. Ma possiamo andare 
avanti ancora per molto, fino 
a quando non vinceremo ». 

Gli operai torinesi hanno 

poi cercato di spiegare an
che attraverso il racconto di 
alcuni episodi, cosa signifi
cherebbe per tutta la città di 
Torino la vittoria della Fiat, 
cioè il licenziamento di de
cine di migliaia di operai. 

E poi, dopo Torino. Fiume-
ri. Della lotta coraggiosa del
la giovane classe operaia ir-
pina si è parlato molto, sin 
dall'introduzione del compa
gno Musto, operaio della 
Sam. Lo hanno fatto, natural
mente, soprattutto i compa
gni, gli operai e i dirigenti 
sindacali della zona. Di Iorio, 
un comunista della Cgil che 
da quando è cominciata l'oc
cupazione dello stabilimento 
è quasi sempre a Flumeri 
davanti • ai cancelli, ha rac
contato che anche lì, come 
in ogni fabbrica dove c'è lot
ta dura non sono tutte rose 
e fiori « c'è il rischio del
l'isolamento. anche fisico, de
gli operai Fiat e soprattutto 
dei comunisti della Fiat. Bi
sogna che il fronte di lotta 
si allarghi. 

Insomma: la lotta è dura 
a Torino ma è dura — e 
forse anche più difficile, con
siderale le differenti tradizio-, 
ni — anche. a Flumeri. E* 

una lotta, però, che si può 
vincere: « Dobbiamo dire gra
zie — ha detto Michele 
D'Ambrosio, segretario della 
federazione comunista irpina 
— al coraggioso atto di "in
disciplina" degli operai tori
nesi di fronte ad un dise
gno, ad una manovra di 
stampo moderato che minac
ciava e minaccia di chiudere 
ogni conto. A Flumeri, allo 

' sciopero dell'altro giorno, for
se non saremmo mai stati 
in tanti se gli operai torinesi 
non avessero riaperto con la 
loro iniziativa tutta la situa
zione politica. Adesso — ha 
concluso D'Ambrosio — toc
ca a noi fare la lotta: non 
si tratta più • di dare agli 
operai torinesi la nostra soli
darietà ma di stringere con 
loro un patto di classe. Noi 
ce la metteremo tutta. A To
rino, di questo, possono es
sere sicuri ». 

Nel pomeriggio, poi, gli o-
perai della Fiat di Torino 
sono stati in delegazione pri
ma davanti ai cancelli dello 
stabilimento di Flumeri e poi 
hanno partecipato ad un'as
semblea a Lacedonia. 

Federico Geremicca 

Una trentina di impiegati si sono 
«autoreclusi» nella Fiat di Flumeri 

Sarebbero stati introdotti ad uno a uno nei bagagliai delle auto - Da giorni 
non ricevono viveri né cambi di indumenti - Di nòtte assalti con le scale 

AVELLINO — Quello dei 5 
impiegati che la Fiat ha ten
tato di fare entrare in fab
brica l'altra notte nascosti in 
un pullmino, è soltanto uno 
degli episodi di questo gene
re che hanno caratterizzato, 
in questa settimana, l'atteg
giamento ed i metodi della 
direzione aziendale. Una di
rezione. non è nemmeno il 
caso di sottolinearlo, che 
guarda al management tori
nese come un alunno guarda 
al maestro. 

Fuori ai tre cancelli dello 
stabilimento di Flumeri gli 
operai raccontano — e la 
Fiat, per altre vie, smenti
sce — altri episodi di fronte 
ai quali, se la situazione non 
fosse cosi drammatica si po
trebbe soltanto sorridere. 

Si parla, per esempio, di 
una trentina di impiegati — 
tra uomini e donne — « auto-
reclusisi» da qualche giorno 
all'intèrno degli uffici della 
fabbrica. Sarebbero stati in
trodotti nello stabilimento da 
due o tre dirigenti Fiat che 
li avrebbero nascosti uno al
la volta nel portabagagli del
l'auto e avrebbero permesso 
loro di superare, in questo 
modo, il controllo degli ope
rai che picchettano giorno e 
notte i tre cancelli. 

I lavoratori e i compagni 
del sindacato si sarebbero ac
corti della cosa soltanto a 
« infiltrazione » avvenuta. Da 
quel momento, in poi, hanno 
preso a controllare minuzio
samente i portabagagli delle 
auto dei dirigenti spingendo 
— anzi — i controlli anche 
oltre, in questo modo hanno 
•trovato generi alimentari, in
dumenti, ed altre cose desti
nate alla pattuglia di impie
gati asserragliatisi nella fab
brica. 

Pare — a quanto si rac
conta — che gli «autoreclu
si » siano ormai al limite del
la resistenza. Tutti aspettano-
— se è vero che sono negli 
uffici, come gli operai confer
mano mentre la Fiat smenti
sce — di vederli uscire, presi 
«per fame» da un momento 
all'altro. 

Ma gli operai impegnati 
giorno e notte nel picchet
taggio dei cancelli devono far 
fronte anche ad altri e più 
diretti tentativi di « invasio
ne ». L'altra sera hanno sco
perto e sequestrato delle sca
le di legno per mezzo delle 
quali alcuni «capi» — ov
viamente mandati dalla Fiat 
— tentavano di dare la sca
lata al muro di cinta • per 
entrare in fabbrica. Si dice 
anche che qualche «capo», 

colto in flagrante, sia rima
sto per un bel po' appeso 
al muro dopo che gli operai 
del picchetto gli avevano tol
to là scala da sotto i piedi. 

Ci sarebbe da . ridere. Se 
non si trattasse di - episodi 
che danno tutto il senso del 
livello al quale la direzione 
Fiat intende trascinare.la dif
ficile lotta ingaggiata dal sin
dacato e dai lavoratori. Una 
cosa, però, è sicura; questi 
episodi entreranno a far par
te a pieno titolo dell'esperien

za e della maturità nuova 
che la giovane classe operaia 
di Flumeri.sta acquisendo ?iel 
corso di questi giorni di oc
cupazione. E se c'era ancora 
qualcuno, qui, che guardava 
alla Fiat come al «Dio bene
fattore» portatore di lavoro 
e occupazione, avrà avuto ben 
modo di ricredersi. La Fiat, 
domani, dovrà fare i conti 
— oltre che con il resto — 
anche con tutto questo. • 

« • « • 

Per l'Imatex continua 
la trattativa a Roma 

AVELLINO — Per l'Imatex, 
l'azienda tessile di proprie
tà della multinazionale 
CEAT, incontro al ministe
ro. dell'Industria con il sot
tosegretario Mazzotit, i sin
dacati e i rappresentanti dei 
partit. 

A Roma è stata rinnovata 
la richiesta di un intervento 
del governo al fine di evi
tare la messa in liquidazio
ne dell'azienda, col conse
guente licenziamento di quat-
trocentottanta dipendenti. 

Il sindacato ha ricordato 
che già nell'aprile di quest' 
anno era stato raggiunto un 
accordo al ministero dell'In
dustria col quale l'Imatex si 
Impegnava ad atuare un pro
gramma di ristrutturazione 
aziendale. Il sindacato ha 
sottolineato che non vuole 
interventi assistenziali come 
il ricorso alla cassa integra
zione. Il sotosegretario tut
tavia non ha trovato di me
glio che proporre una ulte
riore « ricognizione » 

Uno degli Impiegati Fiat di Flumeri sorpreso mentre tentava di 
introdursi nella fabbrica presieduta 

Dalla Regione Campania 
dieci milioni per 

i lavoratori torinesi 
A sostegno della lotta contro la Fiat 

Dalla Regione Campania 
solidarietà politica e un con
tributo finanziario di dieci 
milioni di lire a sostegno del
la lotta degli operai della 
Fiat. In una mozione che 
verrà approvata nella pros
sima seduta del consiglio re
gionale (primi firmatari il 
compagno Nando Morra del 
PCI e Domenico Iervolino di 
Democrazia Proletaria, sotto
scritta poi dai capigruppo de
gli altri partiti democratici) 
si impegna la giunta a con
cedere un contributo di dieci 
milioni che si aggiungerà a 
quanto è già stato sottoscrit
to In tutt'Italia dopo l'ap
pello lanciato dalla federa
zione Cgil - Clsl - Uil per 
consentire ai lavoratori di 
Torino di reggere nella du
ra e difficile lotta contro la 
arroganza della Fiat. . 

Nella mozione si chiede che 
«Il governo continui ad e-
sprìmere il massimo di im
pegno sia per una positiva 
conclusione della vertenza, 
sia soprattutto che si affron
tino i problemi della crisi 
della Fiat nel quadro di scel
te di politica industriale e 
del plano di settore per l'au
tomobile la cui definizione 
deve attentamente considera
re e prevedere il ruolo e le 

potenzialità : della industria 
pubblica ». 

Vengono Inoltre stigmatiz
zate «le posizioni e gli in
terventi della Fiat anche per 
quanto • riguarda le conse
guenze negli stabilimenti me
ridionali e in primo luogo 
a Grottaminarda e a Napo
li». ,.,:.. .;.•• 

La linea che la Fiat porta 
avanti — sostengono i firma
tari della mozione — non so
lo attacca i livelli di occupa
zione, ma si configura come 
un determinato e duro attac
co al lavoratori ed alle loro 
organizzazioni sindacali, met
tendo in discussione 1 valori 
di libertà di democrazia e di 
potere conquistati dai lavo
ratori con le lotte politiche 
e sociali di questi armi. 

Pertanto 1 consiglieri espri
mono « la più piena e am
pia solidarietà ai lavoratori 
In lotta, alle organizzazioni 
sindacali, alla Regione Pie
monte ed agli enti locali mag
giormente interessati e si 
impegnano a sostenere la 
lotta e le iniziative affinché 
si ' sblocchi • la situazione e ' 
venga rilanciato l'impegno 
produttivo della Fiat al nord 
e soprattutto nelle regioni 
meridionali ». 

Comizio del compagno Antonio Sassolino 

Si conclude stasera 
in Villa Comunale 

il festival di Salerno 
La pioggia ha fatto saltare molte manifestazioni interessanti 
Affollato dibattito con Trentin - Oggi concerto di Concetta Barn 

SALBRNO — Sarà il compa
gno Antonio Bassolino della 
direzione del PCI e segreta
rio regionale del partito a 
concludere questa sera alle 
18 il festival dell'Unità di Sa
lerno: la manifestazione, se
condo il programma, si terrà 
nella Villa Comunale dove i 
compagni della federazione 
di Salerno hanno montato il 
villaggio del festival. Comun
que, visto il maltempo, è già 
previsto un suo possibile spo
stamento nel vicino cinema 
Augusteo in caso di pioggia. 

Ed è stata disgraziatamen
te proprio la pioggia, insieme 
al vento e alla grandine, la 
protagonista delle giornate di 
questo festival: di un pro
gramma nutrito ed interes
santissimo si sono salvati, in 
pratica, solo le proiezioni e 
gli spettacoli al coperto. Dei 
'dibattiti sono sfuggiti alla 
pioggia sia quello con il com
pagno Trentin tenuto giovedì 
sera, sia quello con la parte
cipazione di esponenti dei 
movimenti di liberazione dei 
paesi dell'America Latina op
pressi dalle dittature fasciste; 
entrambi premiati da una for
te partecipazione di pubblico. 

Di particolare interesse si 
è rivelato proprio il dibatti
to con il compagno Trentin 
che aveva per tema il ruolo 
della classe operaia e del sin
dacato nella fase attuale del 
paese oltre che il problema 
delle rivendicazioni degli ope
rai polacchi e l'attualissima 
vertenza della FIAT. Il di
battito si è trasformato In un 
infuocato confronto che ave
va come punto di riferimen
to lo sciopero generale con
vocato per l'indomani dalla 
Federazione unitaria: dal di
battito è stata lanciata pure 
la sottoscrizione per gli ope
rai della FIAT 

Nell'ambito del festival t ra 
l'altro, è stata organizzata 
una carrellata di films di 
Anghelopulos e Mnouchkìme. 
La rassegna organizzata co
me di consueto, dal collettivo 
cinema Off, è accompagnata 
da una «ghiotta» selezione 
di pellicole del cinema ani
mato che saranno presentate 
stasera alle 17 nel cinema Au
gusteo (l'orarlo varlerà se la 
pioggia costringerà l'organiz
zazione a spostare al coperto 
la manifestazione con Basso
lino) In un'Interessante nò-
stop. Saranno presentate t ra 
l'altro òpere di Bozzetto, Man
fredi Cianlnl e Luzzati e a l t r i 

Hanno ottenuto anche un 
buon successo I tre appunta
menti con la musica classica 
organizzati dallo - staff di 
«Musica-tempo». 

E' saltato purtroppo — t ra • 
gli appuntamenti più attesi 
— il dibattito sulla RAI al 
quale dovevano prendere par
te, oltre al compagno Valen- -
za della commissione di vi
gilanza, anche il compagno 
Giuseppe Vacca, consigliere 
di amministrazione comuni
sta della RAI ed il giornali
sta inviato speciale del TG 2 
Giuseppe Marrazzo, una del
le firme più note tra 1 57 
giornalisti che hanno siglato 
il documento in opposizione 
alla lottizzazione. 

Per stasera inoltre è previ
sto, sempre all'Augusteo un 
concerto di Concetta Barra. 

Fabrizio Feo 

Dure polemiche al convegno di Ascea 

La risorsa turismo 
fa sbranare i de 

Russo, ex presidente della Regione, accusa i Co
muni, rompe con Correale, contraddice Armato 

ASCEA — Approfondite analisi, proposte, ma anche dure 
critiche nei confronti della regione, hanno vivacizzato il 
primo convegno regionale sul bilancio e le prospettive di 
sviluppo turistico del Cilento, uno dei più interessanti 
degli ultimi anni. Svoltosi nei giorni 8 e 9 ottobre ad Ascea 
Marina, con la partecipazione delle forze politiche, ammini
strative e imprenditorii locali, regionali e nazionali, il 
convegno ha ribadito principalmente la necessità di una 
adeguata programmazione. «E* importante che si apra 
il discorso del turismo come grande risorsa dello sviluppo 
e dell'occupazione in Campania — ha detto il compagno 
Nando Morra, consigliere regionale — il Cilento, come 
altre zone interne della Campania, paga il prezzo di 

. una politica fallimentare sopratutto della Regione, in 
quanto già oggi, i danni prodotti al territorio dalla poli
tica di speculazione e di lottizzazione selvaggia hanno in 
larga misura compromesso la situazione. 

Vi sono dunque grandi potenzialità, e lo sviluppo turi
stico del Cilento deve incentrarsi non solo nell'uso della 
costa, ma nella integrazione con la collina e la montagna 
e sulla valorizzazione dell'intera area, il che significa 
servizi adeguati (fogne, acqua, viabilità minore, traspor
ti); rivitalizzazione dei comuni locali; artigianato; infra
strutture adeguate. Tutto questo può avvenire solo se 
si imposta una seria politica del turismo e del territorio. 

Una seria programmazione del settore significa la fine 
degli interventi estemporanei come quelli della cassa per 
il Mezzogiorno o l'incentivazione fine a sé stessa. In 
questo quadro lo sviluppo della Campania deve fondarsi 
non solo sull'industria, su nuove fabbriche ma sull'agricol
tura e sulla « riscoperta » e valorizzazione di lina grande 
risorsa quale è il territorio. 

H turismo nel Cilento rappresenta un'occasione ed an
che una sfida alla Regione. I problemi sono notevoli, ha 

. continuato Morra, e occorre partire in primo luogo dal
l'assetto del territorio attraverso piani regolatori e urbani
stici. Sono inammissibili, in questo senso, i ritardi dei 
Comuni, ma più ancora quelli della Regione». Che ci 
siano fratture profonde tra Regione, amministrazioni lo
cali e cittadini è apparso evidente dai moki interventi in 
questo senso, e le responsabilità della Regione che tenta 
di. muoversi con un ritardo di 10 anni, sono gli aspetti 
macroscopici di ; una ^ politica ^regionalistica fallimentare 
impostata con criteri clientelali e di provvisorietà. 

Questo è emerso soprattutto dalla veemenza dell'inter
vento di Gaspare Russo, che oltre a polemizzare con lo 
stesso Armato, ha cercato di scaricare sulle amministra
zioni locali responsabilità e ritardi che sono soltanto della 
DC sorvolando sulle inadempienze del governo, della cassa 
e della Regione Campania. Il suo intervento è stato io 
polemica anche con quello di Correale e ciò dimostra la 
frattura che si è creata in seno alla maggioranza. Diversa 
e più interessante è stata invece la relazione dell'ai. Ar
mato sulla necessità di realizzare un-«salto di qualità» 
con una tempestiva e attenta politica di programmazione. 

«Il turismo, ha detto Armato, se non viene pilotato 
• e programmato rischia di diventare un elemento di disor
dine e distruzione dei valori naturali che caratterizzano 
il territorio ». Per quanto riguarda poi la programma
zione promozionale delle aree turistiche in fase di svi
luppo, l'avvocato Torino, presidente dell'EPT. ha fatto 
notare che oggi il turismo si fa sempre più sofisticato. 
per cui occorre puntare non solo sulle caratteristiche 
naturali dèi territorio, ma soprattutto su quelle culturali. 
storiche e artistiche di cui è ricco il Cilento. Anche per 
questo occorre apprestare un progetto di sviluppo per 
l'intera zona. -

Maria Roccasalva 

Martedì 
attivo per 

il tesseramento 
del 1981 

Martedì 14 ottobre, alle ore 
17,30, in federazione si terrà 
l'attive provinciale dei segre
tari dì sezione e dei respon
sabili delle cellule di fabbrica 
e dei luoghi di lavoro con il 
seguente ordine del giorno: 

— lancio del tesseramento 
1981; 

— piano di lavoro e di ini
ziativa del partito nell'attuale 
fase politica. 

La riunione sarà Introdotta 
dal compagno Eugenio Donise 
segretario della federazione • 
conclusa dal compagno Anto
nio Bassolino segretario regio
nale, della direzione del par
tito. 

Per domani mattina intanfo 
in Federazione è convocato il 
comitato direttivo che discu
terà la situazione politica al
la Provincia. 

E' deceduto 
il compagno 

Riccardo Grumo 
E* deceduto ieri sera, all' 

età di 84 anni : il compagno 
Riccardo Grumo, iscrito al 
PCI dal 1921 e assiduo dif
fusore del nostro giornale. 

Il compagn oGrumo parte
cipo giovanissimo alle lotte 
dei braccianti pugliesi ad An-
dria. suo paese natale. Co
stretto ad emigrare 

Nel '48 venne licenziato per 
rappresaglia politica dalla 
« National ». un'azienda ame
ricana dove aveva trovato la
voro. 

Fino «gli ultimi giorni del
la sua vita è stato un instan
cabile animatore della sezio
ne. Alia famiglia giungano le 
condoglianze dei comunisti 
dei Colli Aminei, della fede
razione provinciale e della 
redazione dell'* Unità ». 
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